
dahar, non è diminuita. Si calcola
che il 56 percento di tutti i militari
statunitensi uccisi in Afghanistan, sia-
no saltati su questi dispositivi fatti in
casa piazzati ai bordi delle strade. Ne
fanno pesantemente le spese anche i
civili afghani. Negli ultimi cinque an-
ni 2.187 hanno perso la vita in questo
modo e quasi 5mila sono rimasti or-
rendamente feriti e mutilati. L’ultima
strage di civili è proprio di ieri a Ni-
mroz nel sud-ovest del Paese quando
un autobus è stato scambiato per un
convoglio delle forze Nato ed è stato
fatto esplodere. Venticinque persone
sono morte, incluso donne e bambi-
ni, e altre 27 sono rimaste ferite. An-
che gli altri due soldati uccisi nel pre-
cedente attentato che ha colpito il
contingente italiano, lo scorso 17
maggio, erano saltati su uno Ied. E
soltanto nell’ultima settimana hanno
avuto la stessa sorte altri 5 militari
Nato, 8 americani e un canadese. ❖

La scheda

Un maggiore impegno militare del-
l’Italia a Kabul, ma «riservato». An-
che questo c’è nei 92 mila «file» del-
l’intelligence statunitense sulle ope-
razioni militari in Afghanistan pub-
blicati dal sito on line Wikileaks. Ne
parla un documento classificato co-
me confidential del 30 e 31 maggio
2007 contraddistinto dall'acronimo
Noforn che sta ad indicare che «non
può essere comunicato a governi e
persone non americane». Il dossier
dal titolo «Afghanistan: L'Italia pia-
nifica altri contributi all'Isaf. Biso-
gna lavorare con discrezione, ad un
livello tecnico» dà conto della diffi-
coltà del governo italiano di centro-
sinistra presieduto da Romano Pro-
di, mai nominato nel documento,
ad assicurare un aumento delle trup-
pe italiane impegnate in Afghani-
stan con l’Isaf essendo alla guida di
una coalizione condizionata dalle
posizioni pacifiste dell'estrema sini-
stra di Fausto Bertinotti. Il ministro
degli Esteri all'epoca era Massimo

D'Alema. Secondo il «dossier» Usa il
premier del centrosinistra sarebbe
stato pronto ad «aumentare» la ca-
pacità militare italiana in Afghani-
stan, ma a patto che l'argomento
«non fosse trattato pubblicamente».
La fonte dell'informativa, si legge
nel file, è l'ambasciata americana a
Roma. Nel documento compaiono i
nomi di Gianni Bardini, allora mini-
stro plenipotenziario e responsabile
per le problematiche di sicurezza e
le questioni NATO della Direzione
Generale Affari Politici Multilaterali
e Diritti Umani, e di un altro diplo-
matico, Achille Amerio. Nel testo i
due spiegano che Roma, «in manie-
ra discreta», sta già aumentando le
proprie capacità militari in Afghani-
stan. «Le leggi italiane rendono ar-
dua la donazione di equipaggiamen-
ti militari» sottolinea Bardini, ag-
giungendo però che «l'Italia avreb-
be trovato un modo». Inoltre, si leg-
ge, che «l'Italia potrebbe annuncia-

re ulteriori contributi nel corso di
un incontro tra i ministri della Dife-
sa a Bruxelles». L’importante era
mantenere l’ambito «tecnico» del-
le decisioni.

IL CASOCALIPARI

Tra i «file» resi noti da Wikileaks
ve ne sono molti che chiamano in
causa il nostro paese. Oltre al dos-
sier su Daniele Mastrogiacomo, il
giornalista de La Repubblica se-
questrato nel marzo 2007, ve ne
sono di «politici» come quello da-
tato 9 aprile 2007 che riferisce
della conversazione tra il vice se-
gretario di Stato americano Ne-
groponte e l'ambasciatore italia-
no a Washington, Castellaneta
sul mancato incontro tra Bush e

Prodi ad un anno dall’elezione di
quest’ultimo. Il rappresentante
Usa muove critiche e preoccupa-
zioni sul caso di Mario Lozano, ac-
cusato di aver ucciso volontaria-
mente, il 4 marzo 2005 a Ba-
ghdad, il funzionario del Sismi Ni-
cola Calipari subito dopo la libera-
zione dell'inviata del Manifesto
Giuliana Sgrena. Gli Usa defini-
scono «molto problematico» il
processo a Lozano. Chiedono al
governo italiano di far capire al
tribunale che «le azioni sul cam-
po di guerra esulano dalle sue
competenze». Premono per una
soluzione rapida, evitando asso-
lutamente «l'ipotesi di un proces-
so in contumacia». L’ambasciato-
re italiano replica che «i crimini
commessi all'estero rientrano nel-
la giurisdizione del tribunale di
Roma» e che vi sono poche spe-
ranze «sulla possibilità che il go-
verno italiano possa rallentare o
interrompere il processo». ❖

L’Italia schiera 3300 soldati:
28 le vittime dal 2004

Sonocirca 3.300 imilitari italia-

ni impegnati inAfghanistan, un

contingente destinato ad aumentare

fino a unmassimodi 4.000unità do-

poladecisionedelgovernoitalianodi

accettare le richieste di rinforzi nell'

ambito della nuova strategia voluta

dal presidente statunitense Barack

Obama.

Dal 2004 ad oggi sono 28 i soldati

italiani caduti in Afghanistan e morti

per diverse cause, oltre all'agente del

Sismi Lorenzo D'Auria e al funziona-

rioitalianodell'AisePietroAntonioCo-

lazzo. Un militare si è suicidato tre

giorni fa a Kabul. L'ultimo attacco

mortaleperimilitari italianirisaleal17

maggio scorso: a causa dell'esplosio-

ne di un ordigno nei pressi del villag-

gio di Mangan, circa 15 chilometri a

suddiBalaMurghab,sonomortiMas-

similiano Ramadù e Luigi Pascazio.

USA, FRONDADEMOCRATICA

Democratici in rivolta contro la

guerrainAfghanistan:oltrecen-

to deputati hanno votato con-

tro nuovi fondi chiesti da Oba-

ma.Ilprovvedimentopassacon

il sì di 160 repubblicani.
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ScoopWikileaks:
Nella carte sull’Italia
rinforzi aKabul
e il gelo Prodi-Bush

rmonteforte@unita.it

Nel 2007 sì a maggiore
impegno ma da tenere
in ambito «tecnico»

PARLANDO

DI...

Ospedale di
Emergency

Il governatoredellaprovinciaafghanadiHelmandcheaveva fattochiudere l’ospedale
diEmergencydiLaskhargahhaannunciatoieridiaverneautorizzatolariaperturachedovreb-
be avvenire sabato prossimo. L’ong di Gino Strada finora si è sempre rifiutata di accettare la
condizione impostagli di soldati armati di controllo. Oggi una conferenza stampa aMilano.

Nei dossier Wikileaks «file» sul
maggiore impegno dei militari
italiani a Kabul nel 2007 ma te-
nuto «riservato». Il gelo Bu-
sh-Prodi e le pressioni per in-
fluenzare il processo a Lozano,
il marine che sparò a Calipari.
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